Allegato n. 1  

PROGETTO
“Scuole in cammino con DON TONINO”
CORSO - CONCORSO 
“Don Tonino Bello profeta ed educatore - Siate luce e non scintille” 
0. 
0. TEMA DELL’EDIZIONE 2017/2018: “La carezza per don Tonino Bello”
0. 
1. [bookmark: _GoBack]La tenerezza è una virtus, una forza attiva e pratica non solo un sentimento. Perché questa insistenza del nostro papa Francesco e del nostro vescovo don Tonino Bello sul concetto di carezza e tenerezza? Perché la vita è un duro mestiere, perché i rapporti oggi “nel crepuscolo tormentato del XXI secolo” si sono fatti duri, senza prossimità, anaffettivi e gli uomini e le Donne del nostro tempo sentono soprattutto il bisogno di una carezza che è un atto di tenerezza. Carezza come apertura all’altro, capacità di relazioni in cui emergano l’amore, l’attenzione, la cura. Per tutte le sezioni del concorso il tema è interpretare “… la carezza di don Tonino Bello”, ricordando che “. . . Oggi purtroppo da noi, non si carezza più, si consuma solo, anzi si concupisce. Le mani incapaci di Dono, sono divenute artigli, le braccia troppo lunghe per amplessi oblativi, si sono ridotte a rostri che uncinano, senza pietà, gli occhi prosciugati di lacrime ed inabili alla contemplazione, si sono fatti rapaci, lo sguardo trasuda libidine di possesso, e il dogma dell’usa e getta è divenuto il cardine di un cinico sistema binario che regola le aritmetiche del tornaconto e gestisce l’ufficio ragioneria dei nostri comportamenti quotidiani. Perciò si violenta tutto! E non soltanto le cose, il cui spessore di sostanza si è così rinsecchito da lasciare vibrare soltanto l’immagine esteriore. Ma anche le persone! Il corpo, degradato a merce di scambio, è divenuto spazio pubblicitario e manichino per prodotti di consumo! L’eros mercantile corrode alla radice i rapporti interumani, sgretola la comunione, frantuma l’intimità, irride la famiglia, commercializza la Donna. E con i postulati di marketing degli spot televisivi, spersonalizza irrimediabilmente la sessualità, riducendola ad una variabile della cupidigia di potere. “
1. (Antonio Bello, La carezza di Dio. Lettera a Giuseppe, edizioni la meridiana, 1989).



2. 
0. 
Allegato n. 2  
PROGETTO
“Scuole in cammino con Don Tonino”
CORSO - CONCORSO 
“Don Tonino Bello profeta ed educatore - Siate luce e non scintille” 
Edizione 2018
0. 
0. SCHEDA DESCRITTIVA DEI PRODOTTI

Da far pervenire alla Segreteria del Concorso all’indirizzo e-mail  bais041006@istruzione.pec.it entro le ore 14.00 del giorno 14 maggio 2018. In caso di impossibilità a rispettare la scadenza fissata, contattare la Segreteria del Concorso per accordi, tramite e-mail all’indirizzo bais041006@istruzione.it o  al n. tel. 080 3341724.
      
Sezione del Concorso …………………………………………………………………………………………  
Tipologia del prodotto…………………………………………………………………………………………        
Titolo ……………………………………………………………………………………………………………….  

Sinossi……………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………..
Classe  o alunni  realizzatori  …………………………………………………………………………………………………….

Scuola ……………………………………………………………………………………………………………………………………………..  

CAP ………………………….     Città   ……………………………..        Prov.  ……………………………….  
 
Via  ………………………………………………………………………………………………………………….

Tel. Istituto  …………………………..   Fax Istituto ……………………………………………………………………. 

E-mail  ………………………………………………………………………  Sito Internet ………………………………………….

1. 
1. Docente referente: ……………………………......................................................................





                                                 Firma Dirigente Scolastico 

Data ………………………………………        	…..…………………………………………              	      timbro scuola
4. 
In rispetto alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Dlgs 196/2003),si informa che i dati raccolti saranno utilizzati solo per gli scopi connessi al concorso.
ALLEGATO 3 
(da conservare agli atti della scuola) 
 

PROGETTO
“Scuole in cammino con Don Tonino”
CORSO - CONCORSO 
“Don Tonino Bello profeta ed educatore - Siate luce e non scintille” 

DICHIARAZIONE LIBERATORIA DEI SOGGETTI RAPPRESENTATI  
 

Liberatoria del soggetto fotografato o ripreso nel video 
 
 
_l_  sottoscritt______________________________________________________________ 


 (nome della persona fotografata o ripresa) 

nat_ a ______________________, il ____________,  

residente a ___________________________________ Provincia (___), 

con riferimento all’opera presentata da (nome autore dell’opera): 

___________________________________________________________________ 


studente dell’Istituto _______________________ classe __________ 


per il Corso - Concorso: Don Tonino Bello profeta ed educatore “Siate luce e non scintille” edizione a.s. 2017/18 “ La carezza per don Tonino Bello ”, autorizza l’IISS “Mons. A. Bello” la Regione Puglia, l’USR per la Puglia e gli altri promotori a pubblicare la propria immagine per tutti gli utilizzi collegati alla suddetta iniziativa, senza riconoscimento di alcun corrispettivo. 
 


Data:  





Firma*______________________________________________


*in caso di minorenne la firma deve essere apposta anche da chi esercita la patria potestà.

Timbro scuola



In rispetto alla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali (Dlgs 196/2003), si informa che i dati raccolti saranno utilizzati solo per gli scopi connessi al concorso.
ALLEGATO 4 
(da conservare agli atti della scuola) 
 

PROGETTO
“Scuole in cammino con Don Tonino”
CORSO - CONCORSO 
“Don Tonino Bello profeta ed educatore - Siate luce e non scintille” 


LIBERATORIA PER I DIRITTI DI UTILIZZAZIONE
DELLE OPERE E ACCETTAZIONE DEL REGOLAMENTO

 
_l_ sottoscritt_  _____________________________________________, 

nat_ a _____________________Provincia (____), il ___/___/_____,  

residente a ___________________________________Provincia (____), 

indirizzo ________________________________ tel._______________,  

studente dell’Istituto ____________________ classe _____ nella sua qualità di autore dell’opera 
________________________________________________________________ presentata 

per il Corso - Concorso: Don Tonino Bello profeta ed educatore “Siate luce e non scintille” edizione a.s. 2017/18 “ La carezza per don Tonino Bello ”, dichiara: 

 di possedere tutti i diritti dell’opera e di sollevare l’IISS “Mons. A. Bello” la Regione Puglia, l’USR per la Puglia e gli altri promotori da tutte le responsabilità, costi e oneri di qualsiasi natura, che dovessero essere sostenuti a causa del contenuto dell’opera 
 di concedere all’IISS “Mons. A. Bello” alla Regione Puglia, all’USR per la Puglia MIUR e agli altri promotori una licenza di uso completa, a titolo gratuito e a tempo indeterminato per tutti gli utilizzi collegati alla suddetta iniziativa e su qualsiasi media e supporto (ex. affissione, stampa, folderistica, on line ). 

Dichiara altresì di accettare incondizionatamente e senza alcuna riserva le norme del Regolamento a cui si riferisce la presente, e di autorizzare al trattamento dei dati personali ai sensi della Legge 196/2003, per tutti gli adempimenti necessari all’organizzazione e allo svolgimento del concorso. 
 
Data:  Firma* _______________________________________________ 
 
 
 
 
 
* in caso di studente minorenne la firma deve essere apposta anche da chi esercita la patria potestà.
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